
COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO
Provincia di Brescia

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
  

N. 41 DEL 10-11-2022
 
OGGETTO: ISTITUZIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO ED APPROVAZIONE

DEL RELATIVO REGOLAMENTO COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 4
DEL D.LGS. 23/2011.

 
L'anno duemilaventidue addì dieci del mese di Novembre, alle ore 20:30, presso la Sala Consiliare, in
seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri
si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica.
 
All’appello risultano:
  

Componente Presente Assente

SCURI FABRIZIO SINDACO X  
GUIDETTI SABRINA VICE SINDACO   X

DELBARBA GIANLUCA CONSIGLIERE X  
CONSOLATI CATERINA CONSIGLIERE X  
FAITA CRISTIAN CONSIGLIERE X  
BONARDI DARIO CONSIGLIERE X  
VENNI SILVIO CESARE CONSIGLIERE X  
VENTURI ANGELA CONSIGLIERE X  
ANDREOLI VARINIA CONSIGLIERE X  
BONETTI PIETRO CONSIGLIERE X  
LUSSIGNOLI DANIELA CONSIGLIERE X  
FAIFER LEONARDO CONSIGLIERE X  
VENNI MARIA TERESA CONSIGLIERE X  
RUBAGA FLAVIO CONSIGLIERE X  
FAZZINI AMEDEO CONSIGLIERE X  
GUIDETTI MIRCO CONSIGLIERE X  
CAVALLERI PATRIZIA CONSIGLIERE X  

 
Numero totale PRESENTI:  16  –  ASSENTI: 1 
 
Assiste il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa ADRIANA SALINI la quale provvede alla redazione
del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. FABRIZIO SCURI, nella sua qualità di
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra
indicato.



Partecipano alla seduta, in videoconferenza tramite l’applicazione Vianova Meeting, i Consiglieri
Consolati Caterina, Faifer Leonardo e Delbarba Gianluca, la cui identità personale è stata accertata da
parte del Segretario Generale, compresa la votazione.
 
Accertato che il collegamento internet assicura una qualità sufficiente per comprendere gli interventi
dei consiglieri, si procede al regolare svolgimento della seduta consiliare.
 
Il Sindaco dà lettura dell’oggetto posto al n. 09 dell’ordine del giorno: “ISTITUZIONE
DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO ED APPROVAZIONE DEL RELATIVO REGOLAMENTO
COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 4 DEL D.LGS. 23/2011”;
 
Uditi:
- l’illustrazione da parte del Sindaco;
- i successivi interventi del Consigliere Venni Maria Teresa e Cavalleri Patrizia;
- le risposte del Sindaco in merito alle osservazioni poste.

 
Di seguito;
 
DATO ATTO che l'audio della seduta del Consiglio Comunale viene registrato e conservato su
supporto informatico, e a disposizione dei Consiglieri che ne facciano richiesta.
 
CON voti favorevoli n. 11, contrari n. 2 (Guidetti Mirco, Cavalleri Patrizia), astenuti n. 3 (Venni Maria
Teresa, Rubaga Flavio, Fazzini Amedeo), espressi per alzata di mano dal Sindaco e da n. 15
Consiglieri presenti e votanti;

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
PREMESSO CHE:
- l’art. 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, «Disposizioni in materia di federalismo
municipale», ha:
a) introdotto la possibilità per i Comuni capoluogo di provincia, le Unioni di Comuni nonché i Comuni
inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte di istituire, con deliberazione del
Consiglio Comunale, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive
situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, nella
misura massima di cinque euro per notte di soggiorno;
b) previsto che il gettito derivante dall’imposta di soggiorno sia destinato a finanziare interventi in
materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di
manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi
pubblici locali;
c) disposto, altresì, che con regolamento nazionale da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del D.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, sia dettata la disciplina generale di attuazione dell’imposta,
in conformità della quale i Comuni, con proprio regolamento, da adottare ai sensi dell’art. 52 del D.lgs.
15 dicembre 1997, n. 446, hanno facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, nonché di
prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo;
 
RILEVATO CHE, ai sensi del medesimo art. 4, nel caso di mancata emanazione del regolamento
nazionale entro il citato termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore del D.lgs 14 marzo 2011, n. 23
(decreto entrato in vigore il 7 aprile 2011) i Comuni possono comunque adottare gli atti ivi previsti,
vale a dire il regolamento disciplinante l’imposta;
 
VISTO l’art. 4, comma 7 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017,
n. 95, il quale dispone che a decorrere dall’anno 2017 gli enti hanno la facoltà di applicare l’imposta di



soggiorno di cui all’art. 4 del D.lgs. 14 marzo 2011 e possono, istituire o rimodulare l’imposta di
soggiorno in deroga all’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga
all’articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
 
RICHIAMATA la D.g.r. Lombardia del 21 maggio 2018, n. XI/145 con cui la Giunta Regionale della
Lombardia ha deliberato di riconoscere tutti i Comuni della Lombardia come Comuni turistici o Città
d’arte permettendo in tal senso agli stessi la facoltà di applicare l’imposta di soggiorno come previsto
dall’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 «Disposizioni in materia di federalismo
Fiscale Municipale» e successive modificazioni e al fine della valorizzazione dell’attrattività del
territorio lombardo in attuazione della L.R. 27/15 «Politiche Regionali in materia di turismo e
attrattività del territorio lombardo»;
 
CONSIDERATO che per poter incentivare e, comunque, almeno mantenere costante negli anni sul
territorio la presenza turistica, occorre investire in tale ambito, migliorando e offrendo adeguati servizi
pubblici e idonei interventi per la conservazione e il miglioramento del patrimonio artistico e
ambientale e per l’organizzazione e realizzazione di eventi culturali, e, conseguentemente un costante
impegno di risorse finanziarie;
 
DATO ATTO CHE:
●                l’art. 52 del D.lgs. 446/97 dispone che "… Le Province ed i Comuni possono disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi,
nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non
regolamentato si applicano le disposizioni di Legge vigenti …";
●                il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs n. 267/18.08.2000)
conferma, all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma nel
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione
tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II comma, che rientra nella competenza del Consiglio
Comunale l’adozione di atti in materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e
l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”;
●                l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 27,
comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), stabilisce che il termine per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti, anche se approvati successivamente
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno comunque effetto dal 1° gennaio
dell’anno di riferimento;
●                l’art. 13, comma 15-quater del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni in Legge n. 214/2011 e ss.mm.ii., dispone che “… A decorrere dall'anno di imposta
2020, i regolamenti e le delibere di approvazione delle tariffe relativi all'imposta di soggiorno e al
contributo di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al contributo di
soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonche' al contributo di cui
all'articolo 1, comma 1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno del
secondo mese successivo a quello della loro pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. Il
Ministero dell'economia e delle finanze provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere di
cui al periodo precedente entro i quindici giorni lavorativi successivi alla data di inserimento nel
portale del federalismo fiscale …”;
 
RICHIAMATO l’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 lett. b), così come sostituito dall’art. 3 comma 1,
lett. o), n.1) del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174 laddove si disciplinano le funzioni dell’organo di revisione
in relazione ai pareri in materia di proposte di regolamento di applicazione dei tributi locali;



 
VISTO il d.Lgs. n. 267/2000;
 
VISTO il d.Lgs. n. 118/2011;
 
VISTO lo Statuto Comunale;
 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;
 
DATO ATTO che l’argomento è stato esaminato dalla competente Commissione Consiliare nella
seduta del 07.11.2022;
 
VISTO il parere favorevole del Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria, in ordine alla
regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, D. Lgs. 18/8/2000 N.267;
 
VISTO il parere del Revisore Unico dei Conti, allegato alla presente deliberazione per formarne parte
integrante e sostanziale;
 

DELIBERA
 
DI ISTITUIRE a partire dall'anno 2023 l'imposta di soggiorno, ai sensi dell'art. 4 del D.lgs. 14 marzo
2011, n. 23 e di applicarla secondo le modalità, i termini e la misura stabiliti nell'allegato regolamento
per la gestione del tributo;
 
DI APPROVARE il Regolamento per l'applicazione dell'imposta di soggiorno allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;
 
DI DARE ATTO che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto a partire
dall'anno 2023 nei termini e nella misura stabiliti nello stesso Regolamento;
 
PROCEDERE alla pubblicazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13, comma 15-quater, del D.L.
6 dicembre 2021, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge  22 dicembre 2011 n. 214.
 
DI DARE ATTO che il regolamento testé approvato è soggetto a duplice pubblicazione all’albo
pretorio, così come previsto dall’art. 71 comma 6, dello Statuto Comunale;
 
DI DISPORRE che il presente regolamento venga pubblicato sul sito del comune nella sezione
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione Disposizioni Generali-Regolamenti Comunali;

 
 



 
 

Deliberazione n. 41 del 10-11-2022
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT. FABRIZIO SCURI DOTT.SSA ADRIANA SALINI

 
 

 
 
[ ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000
e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA ADRIANA SALINI

 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 



COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO
Provincia di Brescia   

 
 
 Proposta di Deliberazione di Consiglio del 02-11-2022
 
 
 
OGGETTO: ISTITUZIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO ED APPROVAZIONE DEL
RELATIVO REGOLAMENTO COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 4 DEL D.LGS. 23/2011.
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A
(Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

 
Il/La Responsabile dell’Area ECONOMICO FINANZIARIA(n), ai sensi dell’art.147 – comma 1
del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità tecnica attestante la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.
 
Addì, 04-11-2022 Il/La Responsabile dell’Area

BOZZA ANGELO
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO
Provincia di Brescia

 

 
 
 Proposta di Deliberazione di Consiglio del 02-11-2022
 
 
OGGETTO: ISTITUZIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO ED APPROVAZIONE DEL
RELATIVO REGOLAMENTO COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 4 DEL D.LGS. 23/2011.
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   C O N T A B I L E
(Artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

 
Il Responsabile dell’Area, ai sensi dell’art.147 – comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.,
esprime parere Favorevole di regolarità contabile.
 
Addì, 04-11-2022 Il Responsabile dell’Area

BOZZA ANGELO
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



 

 

COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO
Provincia di Brescia

 
Deliberazione di Consiglio n° 41 del 10-11-2022

 
Area: ECONOMICO FINANZIARIA

 
OGGETTO: ISTITUZIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO ED APPROVAZIONE DEL
RELATIVO REGOLAMENTO COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 4 DEL D.LGS. 23/2011.
 
Atto pubblicato all’Albo Pretorio di questo Ente e consultabile sul Sito Ufficiale dal 29-11-2022 al 14-
12-2022.
 
Cazzago San Martino, 29-11-2022 Il Responsabile della Pubblicazione
  MARCELLA ARCHETTI
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 



 

 

COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

Provincia di Brescia 

 

 

REGOLAMENTO DELL’IMPOSTA DI 

SOGGIORNO 



I N D I C E 

 
 
 
 

Art. 1 – Oggetto del regolamento 

Art. 2 – Presupposto dell’imposta 

Art. 3 - Soggetto passivo e responsabile degli obblighi tributari 

Art. 4 – Misura dell’imposta 

Art. 5 – Esenzioni 

Art. 6 – Obblighi di comunicazione e versamenti 

Art. 7 – Interventi da finanziare 

Art. 8 – Funzionario responsabile 

Art. 9 - Disposizioni in tema di accertamento  

Art. 10 – Sanzioni 

Art. 11 – Riscossione coattiva 

Art. 12 – Rimborsi e contenzioso 

Art. 13 – Disposizioni e tutela dei dati personali 

Art. 14 – Disposizioni transitorie e finali 



Articolo 1  

Oggetto del Regolamento 

 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di applicazione dell'imposta di soggiorno istituita 
ai sensi dell'art.4 del D.Lgs n. 23 del 14 marzo 2011, recante: “Disposizioni in materia di 
Federalismo Municipale” e successive modifiche e integrazioni. 

2. Nel regolamento sono stabiliti il presupposto, i soggetti passivi dell’imposta, le esenzioni, gli 
obblighi dei gestori delle strutture e le sanzioni applicabili. 

 
Articolo 2 

Presupposto dell’Imposta 

1. Presupposto dell'imposta è il pernottamento in strutture ricettive definite dalla legge, di 
qualsiasi ordine e grado.  

2. Il presente regolamento disciplina l'applicazione dell'imposta di soggiorno a carico di coloro che 
alloggiano nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del Comune di Cazzago San Martino (BS). 
Per strutture ricettive si intendono anche quelle il cui esercizio sia occasionale e/o svolto non in 
forma imprenditoriale. Sono altresì soggetti all’imposta di soggiorno gli immobili utilizzati per le 
locazioni brevi come definite dall’art. 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50. 

3. L’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive ubicate nel Comune di 
Cazzago San Martino, fino ad un massimo di 10 pernottamenti consecutivi. Qualora il periodo di 
soggiorno dovesse protrarsi oltre i 10 giorni, l’imposta sarà dovuta solo per i primi 10 giorni. 

 

Articolo 3 

Soggetto passivo e responsabile degli obblighi tributari 

1. Soggetto passivo dell'imposta è chi pernotta nelle strutture ricettive di cui all'art. 1 comma 2 e 
non è residente nel Comune di Cazzago San Martino. 

2. Soggetto responsabile degli obblighi tributari è il gestore della struttura ricettiva presso la quale 
sono ospitati coloro che sono tenuti al pagamento dell'imposta. I gestori sono altresì responsabili 
degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal presente regolamento. 

3. Ai sensi del D.L. 34/2020, art. 4 c. 3, il gestore della struttura è responsabile in solido delle 
somme non versate. 

 

Articolo 4 

Misura dell’imposta 

1. La misura dell’imposta è stabilita dalla Giunta Comunale tramite deliberazione da adottarsi 
entro il 31 gennaio di ciascun anno; se non adottata, si intendono confermate le tariffe dell’anno 
precedente. 
2. La Giunta stabilisce annualmente l’imposta per ogni singola tipologia di struttura, secondo 
quanto previsto al comma successivo. In caso di mancata deliberazione entro i termini normativi si 
intendono confermate le tariffe in vigore per l’anno precedente. 
3. L’imposta di Soggiorno si applica ai singoli pernottamenti di ciascun soggetto passivo, dal 1° 
gennaio al 31 dicembre di ciascun anno solare. 

 

 



Articolo 5  

Esenzioni 

1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno: 

a) i minori fino al compimento del quattordicesimo anno di età; 
b) i soggetti che assistono i degenti ricoverati presso strutture socio sanitarie site nel 

territorio comunale, in ragione di un accompagnatore per paziente; 
c) il personale appartenente alle forze o corpi armati statali, provinciali o locali, nonché del 

corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile che soggiornano per esigenze 
di servizio; 

d) gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a 
gruppi organizzati dalle agenzie di viaggi e turismo. L’esenzione si applica per ogni autista 
di pullman e per un accompagnatore turistico ogni venticinque partecipanti; 

e) gli studenti che svolgono stage/tirocini presso le strutture ricettive; 
f) soggetti con invalidità non inferiore all’80%; 
g) gli eventuali accompagnatori dei soggetti con invalidità non inferiore all’80% ai quali 

viene anche corrisposto l’assegno di accompagnamento dell’INPS o dall’INAIL, in ragione 
di un accompagnatore per soggetto; 

h) i gruppi di pensionati organizzati da enti pubblici locali (cosiddetto turismo sociale) di 
età non inferiore a 65 anni, che soggiornano in strutture alberghiere di 1, 2 e 3 stelle.  

i) i soggetti ospiti del Comune di Cazzago San Martino nel caso di spese per pernottamento 
a carico del Comune stesso; 

j) soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati da 
autorità pubbliche per fronteggiare situazioni di emergenza conseguenti a eventi calamitosi 
o di natura straordinaria e per finalità di soccorso umanitario; 

2. Le esenzioni di cui al comma 1, sono subordinate alla presentazione al gestore della struttura, 
che ne conserverà copia, di apposita certificazione attestante lo stato di residenza, di salute, 
lavorativo e/o di ogni altro ulteriore atto dispositivo. 

 

Articolo 6 

Obblighi di comunicazione e versamenti 

1. I gestori delle strutture ricettive ubicate nel Comune di Cazzago San Martino, sono 
responsabili del pagamento dell’imposta di soggiorno, con diritto di rivalsa sui soggetti 
passivi di cui all’art. 3 del presente regolamento, della presentazione della dichiarazione di 
cui al comma 2 lett f) del presente articolo, nonché degli ulteriori adempimenti previsti 
dalla legge e dal presente regolamento. 
2. I gestori di cui al comma 1 sono tenuti ad osservare i seguenti obblighi, 
distintamente per ciascuna struttura ricettiva gestita: 

a) informare in multilingua, in appositi spazi, i propri ospiti dell’applicazione dell’imposta di 
soggiorno, della relativa entità, delle esenzioni con l’indicazione della documentazione 
necessaria per beneficiarne; 

b) richiedere il pagamento dell’imposta entro il momento della partenza del soggiornante 
dalla struttura ricettiva e rilasciare la relativa quietanza tramite annotazione del 
pagamento nel documento fiscale (fattura o ricevuta) oppure emettendo un’apposita 
ricevuta numerata e nominativa al cliente (conservandone copia); 

c) versare/pagare al Comune di Cazzago San Martino le somme dovute a titolo di imposta di 
soggiorno, entro la fine del mese successivo a quello di riferimento, con le modalità 
previste dalla legge ovvero con quelle che saranno definite dall’Amministrazione; 



d) presentare entro la fine del mese successivo a quello di riferimento una dichiarazione con il 
dettaglio del numero dei pernottamenti imponibili, il numero dei soggetti esenti in base al 
precedente art. 5, dell’imposta dovuta e degli estremi di versamento della medesima, 
nonché eventuali ulteriori informazioni utili ai fini del computo della stessa; 

e) presentare entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il 
presupposto impositivo, esclusivamente in via telematica, la dichiarazione cumulativa 
relativa all’anno precedente a norma dell’art. 4, comma 1, ter del D.lgs n. 23/2011 e 
ss.mm.ii.; 

f) nelle more dei chiarimenti relativi alla qualifica di agente contabile dei gestori delle 
strutture ricettive permane, in capo a questi, l’obbligo di presentazione, se ed in quanto 
normativamente dovuta, entro il termine ultimo del 20 gennaio successivo a quello di 
riferimento, del conto giudiziale della gestione redatto sul modello allegato al DPR n. 
194/1996 (Modello 21). Il modello, in duplice originale, debitamente compilato e 
sottoscritto dal gestore (titolare e/o legale rappresentante) della struttura ricettiva, può 
essere consegnato oppure trasmesso mediante raccomandata a/r. Solo per chi è dotato di 
firma digitale, l'invio del Modello 21, sottoscritto con firma digitale, potrà essere effettuato 
tramite Posta Elettronica Certificata (PEC). 

3. Il gestore è altresì obbligato a conservare tutta la documentazione inerente al tributo, ai sensi di 
legge, al fine di rendere possibili i controlli, anche tributari, da parte del Comune. 

 

Articolo 7 

Interventi da finanziare 

1. L’Amministrazione comunale, per ciò che concerne la destinazione del gettito d’imposta, si 
impegna a finanziare quanto previsto dall’art. 4 del D.lgs. n. 23/2011 e in particolare investimenti e 
interventi esclusivamente a favore dell’economia turistica. Si impegna, con tempi e modalità 
stabilite dall’Amministrazione ed in base alla disponibilità dimostrata dagli interlocutori, a 
concertare con le associazioni di categoria e/o tramite strumenti di partecipazione e con il 
coinvolgimento delle competenti commissioni consiliari, l’elenco annuale delle opere ed azioni 
turistiche finanziate con il gettito dell’imposta, di cui al successivo comma. 

2. L’elenco degli interventi finanziati con l’Imposta di Soggiorno, predisposto di anno in anno, sarà 
parte integrante del Bilancio di Previsione e del Rendiconto di gestione; i proventi avranno capitoli 
di bilancio vincolati agli impieghi (investimenti e azioni a favore del turismo di cui al precedente 
comma) stabiliti nel dettaglio tramite apposite delibere di Giunta Comunale. 

3. L’Amministrazione, stante gli articoli precedenti, può costituire un tavolo tecnico con funzioni 
consultive, progettuali e di monitoraggio, composto dai rappresentanti della Giunta e del 
Consiglio, delle Associazioni di categoria, oppure da soggetti singoli o collettivi invitati 
dall’Amministrazione Comunale, per monitorare l’applicazione dell’imposta, le eventuali 
problematiche di carattere tecnico e l’effettivo impiego del gettito. 

 

Articolo 8  
Funzionario responsabile 

1. La Giunta comunale designa il funzionario responsabile dell'imposta a cui sono attribuiti i poteri 



per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative all'imposta stessa. 

2.Il Funzionario responsabile della gestione del tributo cura il potenziamento dell'attività di 
controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione, anche in collaborazione con 
l’Agenzia delle entrate.  

3. Lo stesso verifica inoltre le potenzialità della struttura organizzativa, proponendo le soluzioni 
utili alla gestione dell’ufficio tributi ed al controllo dell'evasione, perseguendo obiettivi di equità 
fiscale.  

 
Articolo 9 

Disposizioni in tema di accertamento 

1. Ai fini dell'esercizio dell'attività di controllo l'Amministrazione, ove possibile previa richiesta ai 
competenti uffici pubblici di dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei soggetti passivi e 
dei gestori delle strutture ricettive, con esenzione di spese e diritti può invitare i soggetti passivi ed 
i gestori delle strutture ricettive ad esibire o trasmettere atti e documenti. 

2. Ai fini dell'attività di accertamento sull'imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui 
all'art.1, commi 161 e 162, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

3. Il controllo è effettuato utilizzando i vari strumenti previsti dalla vigente normativa per il 
recupero dell'evasione e dell’elusione. I gestori delle strutture ricettive sono tenuti ad esibire e 
rilasciare atti e documenti comprovanti le dichiarazioni rese, l'imposta applicata e i versamenti 
effettuati al Comune. Ai fini dell'esercizio dell’attività di controllo il Comune può: 

a) invitare i soggetti passivi ed i gestori delle strutture ricettive ad esibire o trasmettere atti e 
documenti; 

b) inviare ai gestori delle strutture ricettive "questionari" relativi a dati e notizie di carattere 
specifico, con l'obbligo di restituirli compilati e firmati. 

 

Articolo 10  

Sanzioni 

1. Alle violazioni del presente regolamento, si applicano le sanzioni previste dai decreti legislativi 
18 dicembre 1997, n.471, n.472, n. 473, nonché secondo la disposizione del presente articolo salvo 
quelle previste nei commi successivi. 

2. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta, da parte del soggetto passivo, nonché 
dal gestore della struttura, si applica la sanzione amministrativa pari al 30% dell'importo non 
versato, ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo n. 471 del 1997. Al procedimento di irrogazione 
della sanzione di cui al presente comma si applicano, altresì, la disposizione di cui agli articoli 9 e 
17 del decreto legislativo n. 472 del 1997. 

3. Per l'omessa, incompleta, infedele dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'art. 6 
comma 2 e trasmissione della stessa da parte del gestore della struttura ricettiva si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 100 euro, per violazione degli obblighi discendenti 
dalle disposizioni di cui all'art. 6 del presente regolamento, ai sensi dell'art. 7 bis del d.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si 
applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

4. Per l'omessa, incompleta o infedele comunicazione annuale e trasmissione della stessa agli uffici 
comunali competenti alla prescritta scadenza, da parte del gestore della struttura ricettiva, secondo 



quanto previsto dall'art. 5, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro, per 
violazione degli obblighi discendenti dalle disposizioni di cui all'art. 6 del presente regolamento, ai 
sensi dell'art. 7 bis del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Al procedimento di irrogazione della sanzione 
di cui al presente comma si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

5. In caso di mancato adempimento dell'obbligo di cui al punto 1 dell'art. 6 si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 25 a 500 euro, per violazione degli obblighi discendenti dalle 
disposizioni di cui all'art. 6 del presente regolamento, ai sensi dell'art. 7 bis del d.lgs. 18 agosto 
2000,n. 267. Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano le 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

6. Le dichiarazioni periodiche devono essere comunicate anche qualora la struttura non abbia 
ospitato turisti, o solo turisti rientranti nelle categorie di esenzione di cui all’art. 5 del presente 
regolamento, ancorché in tal caso non saranno previsti versamenti. 

 
Articolo 11 

 Riscossione coattiva 

1. Le somme accertate dall'Amministrazione a titolo di imposta, sanzioni ed interessi, se non 
versate entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell'atto, sono riscosse coattivamente, 
salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, mediante ruolo secondo le disposizioni 
di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, e successive modifiche, ovvero mediante ingiunzione di 
cui al R.D. n. 639 del 1910. 

 

Articolo 12  

Rimborsi e contenzioso 

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 
termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione quello in cui su procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva. L’ente 
locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'istanza. 

2. È comunque riconosciuto il diritto al rimborso, anche oltre il citato termine quinquennale e fino 
a prescrizione decennale, nel caso in cui l'imposta sia erroneamente stata versata a questo Comune 
per immobili ubicati in Comune diverso. 

3. Sulle somme da rimborsare sono calcolati gli interessi nella misura del tasso legale su base 
annuale, con maturazione giorno per giorno, e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono 
divenuti esigibili. 

4. Nei casi di versamento dell'imposta di soggiorno in eccedenza rispetto al dovuto, l'importo può 
essere recuperato mediante compensazione con i pagamenti dell'imposta da effettuare alle 
successive scadenze. 

5. Non si procede al rimborso dell'imposta per importi pari o inferiori a euro 12,00. 

6. Le controversie concernenti l'imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle 
commissioni tributarie ai sensi del d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546. 

 
Articolo 13 

Disposizioni e tutela dei dati personali 

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano a decorrere dal 01/01/2023. 



2. Il presente regolamento conserva piena validità nelle more dell'emanazione del regolamento 
attuativo di cui all'art.4, comma 3 del D.Lgs n.23 del 2011. 

3. Nel caso di incompatibilità tra la disciplina del presente regolamento e quanto stabilito con il 
regolamento attuativo di cui al precedente comma, ove emanato, si applicano le norme previste da 
quest'ultimo. 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trovano applicazione le 
vigenti norme tributarie. 

5. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in 
suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle 
persone fisiche, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”. 

 
Articolo 14  

Disposizioni transitorie e finali 

1. Ai sensi dell'art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 446/1997 il presente regolamento è comunicato al 
Ministero dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dalla data della sua esecutività. 

2. Il presente regolamento sarà pubblicato ai sensi di legge, nell’apposita sezione del sito web 
istituzionale. 

3. Per particolari esigenze tecniche o per motivate esigenze generali la Giunta comunale ha facoltà 
di posticipare i termini previsti dall’art. 6 del presente regolamento, oltre a stabilire esenzioni e/o 
riduzioni dell’imposta temporanee, dettate da cause esterne di forza maggiore non prevedibili, al 
fine di non gravare ulteriormente sui contribuenti già colpiti direttamente o indirettamente da tali 
eventi. 

 

 


